
REGIONE PIEMONTE BU46 17/11/2011 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 7 novembre 2011, n. 23-2819 
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune di Marene (CN). Variante Generale 
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente e relativa Variante in "itinere". 
Approvazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Cavallera: 
 
Premesso che il Comune di Marene - dotato di Piano Regolatore Generale Comunale regolarmente 
approvato con D.G.R. n.12-25590 in data 7.10.1998, successivamente variato, nel rispetto dei 
disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e delle 
indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
 
- individuare, con deliberazione consiliare n.21 in data 17.4.2007, esecutiva ai sensi di legge, gli 
obiettivi generali e gli indirizzi programmatici da conseguire nella formazione della  Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale Comunale; 
 
- predisporre, con deliberazione consiliare n.22 in data 17.4.2007, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma preliminare, la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente; 
 
- controdedurre, con deliberazione consiliare n. 37 in data 31.7.2007, esecutiva ai sensi di legge, 
alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione degli atti del progetto preliminare; 
 
- adottare, con deliberazione consiliare n.38 in data 31.7.2007, esecutiva ai sensi di legge, in forma 
definitiva, la Variante Generale allo Strumento Urbanistico Generale vigente in argomento;  
 
constatato che: 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 2.12.2008, rinviava, ai sensi del 13°, ovvero del 15° comma dell’art.15 della L.R. 
56/77 e s.m.i., all’Amministrazione Comunale interessata la Variante Generale allo Strumento 
Urbanistico, affinché fossero apportate ai contenuti progettuali le modifiche e le integrazioni nella 
relazione formulate; 
 
- l'Assessore Regionale alle Politiche Territoriali, con nota n.55861/8.13PPU in data 15.12.2008, 
nel condividere la succitata relazione della Direzione Regionale, trasmetteva la relazione stessa al 
Comune di Marene, specificando i tempi per le controdeduzioni comunali ed il vincolo di 
salvaguardia alle osservazioni formulate, ivi comprese le ulteriori indicazioni procedurali 
esplicitate; 
 
atteso che il Comune di Marene provvedeva a:  
- controdedurre, con deliberazione consiliare n.7 in data 20.4.2009, esecutiva ai sensi di legge, alle 
osservazioni formulate dalla precitata Direzione Regionale, predisponendo la relativa 
documentazione tecnica opportunamente modificata in conseguenza dei rilievi accolti; 
 
- predisporre, con deliberazione consiliare n.64 in data 22.12.2009, esecutiva ai sensi di legge,il 
progetto preliminare di una Variante in “itinere”; 
 
- controdedurre, con deliberazione consiliare n. 16 in data 18.6.2010, esecutiva ai sensi di legge, 
alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione degli atti del progetto preliminare; 



- adottare, con deliberazione consiliare n.17 in data 18.6.2010, esecutiva ai sensi di legge, in forma 
definitiva, la Variante in “itinere”;  
 
constatato inoltre che: 
- l’Autorità Regionale competente per la Valutazione Ambientale Strategica, con precedente parere 
prot. n. 48571/0805 in data 10.11.2009, esplicitava - in ottemperanza alle indicazioni procedurali ed 
agli indirizzi operativi stabiliti dalla D.G.R. 9.6.2008 n. 12-8931, in applicazione del D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. ”Norme in materia ambientale” - la decisione di escludere dalla procedura di 
V.A.S. la Variante in “itinere”, formulando raccomandazioni e indicazioni di carattere normativo da 
recepire nell’ambito della formazione della Variante stessa; 
 
dato atto che, sulla base del richiamato parere della Direzione Regionale Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del precedente parere dell’Autorità Regionale 
competente per la V.A.S. e delle definitive valutazioni espresse dal Responsabile del Settore, 
territorialmente competente, della Direzione Regionale stessa, anche in merito agli aspetti della 
V.A.S., con relazione in data 4.10.2011, si ritengono meritevoli di approvazione la Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale vigente e la relativa Variante in “itinere” del Comune di 
Marene, adottate e successivamente modificate con deliberazioni consiliari n.38 in data 31.7.2007, 
n. 7 in data 20.4.2009  e n. 17 in data 18.6.2010, subordinatamente all'introduzione "ex officio", 
negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate nell'allegato 
documento “A” in data 4.10.2011, che costituisce parte integrante al presente provvedimento, 
finalizzate all’adeguamento, a norma di Legge, della proposta Variante e per la tutela dell’ambiente 
e del territorio; 
 
viste le Certificazioni in data 20.12.2007 e in data 19.7.2010 sottoscritte dal Sindaco, dal Segretario 
Comunale e dal Responsabile del Procedimento del Comune di Marene, attestanti l'iter di 
formazione della Variante Generale e della relativa Variante in “itinere” al Piano Regolatore 
Generale Comunale vigente; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
visto il parere dell’ARPA in data 14.4.2008 prot. n.43700  e  del Settore Regionale di Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico in data 21.4.2011 prot. n.33591DB14/20; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale al P.R.G.C. vigente e alla relativa Variante 
in “itinere”, che si compone degli atti ed elaborati specificati al successivo art. 4 del deliberato; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni, la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente e la relativa Variante in 
“itinere” del Comune di Marene, in Provincia di Cuneo, adottate e successivamente modificate con 
deliberazioni consiliari n.38 in data 31.7.2007, n. 7 in data 20.4.2009 e n. 17 in data 18.6.2010, 



subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche 
specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 4.10.2011, che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 
285 "Nuovo Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 
495 e successive modificazioni. 
 
ART. 2 
Di dare atto, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, della 
decisione assunta dall’Autorità Regionale competente per la V.A.S. in data 10.11.2009, che ha 
escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica la Variante in “itinere” alla Variante 
Generale al vigente P.R.G.C. del Comune di Marene, con le raccomandazioni e le indicazioni nella 
decisione stessa formulate e successivamente verificate. 
 
ART. 3 
Con l’approvazione delle presenti Varianti – introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 1 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Marene (CN) si ritiene 
adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 
24.5.2001. 
 
ART. 4 
La documentazione costituente la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente e la 
relativa Variante in “itinere”, adottate dal Comune di Marene (CN), debitamente vistata, si 
compone di: 
Variante Generale al P.R.G.C.: 
- Deliberazione Consiliare n.38 in data 31.7.2007, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
Elab. - Relazione illustrativa 
Elab. - Dimensionamento 
Elab. - Relazione storica – patrimonio storico ed architettonico 
Elab. - Relazione illustrativa di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) 
Tav.A/c - Allegato A) alla relazione illustrativa di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) Vol. 
1d.2/c  in scala 1:5000  
Elab. - Verifica compatibilità acustica tra il piano di classificazione acustica vigente e la variante 
strutturale generale al P.R.G.C. 
Elab. - Reiterazione dei vincoli area a servizi art. 21 L.R. 56/77 s.m.i. 
Elab. - Norme Tecniche di Attuazione progetto definitivo 
Tav.3a.2/b - Rappresentazione sintetica previsioni urbanistiche del Comune e dei Comuni 
contermini in scala 1:25000  
Tav.3b.2/c - Stato di fatto aree a servizi ed impianti tecnologici in scala 1:2000  
Tav.3d.2/c - Azzonamento del territorio in scala 1:5000  
Tav.3d.2/cSIN-Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica in scala 1:5000  
Tav.3d.2/cCOMP-Azzonamento del territorio – tavola comparativa tra il P.R.G.C. vigente e la 
Variante Strutturale in scala 1:5000  
Tav.3e.2/c - Azzonamento del Capoluogo  in scala 1:2000  
Tav.3f.2/b - Azzonamento aree ed impianti produttivi-D5  in scala 1:2000  
Tav.3g.2/b - Azzonamento aree A1 – C5 - EIA  in scala 1:2000  
Tav.3h.2/b - Individuazione tipi di intervento nel nucleo centrale  in scala 1:1000  
Tav.comm.2 - Individuazione delle zone di insediamento commerciale e dei punti vendita 
esistenti sulla cartografia del P.R.G.C. in scala 1:5000  
Tav.8a - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 



pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica  
Tav.8b - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica  
Tav.8c/a - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica – progetto definitivo  
Tav.8d - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   
Tav.8e - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   
Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani 
Elab. - Relazione Geologico – Idrogeologico - Tecnica 
Tav. - Carta Clivometrica  in scala 1:10000  
Tav. - Carta Geologico - Morfologica  in scala 1:10000  
Tav. - Carta Geoidrologica  in scala 1:10000  
Tav. - Carta della caratterizzazione litotecnica dei terreni  in scala 1:10000  
Tav. - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:10000  
Tav. - Carta della dinamica fluviale, del reticolo idrografico minore, dei dissesti lungo la rete 
idrografica e delle opere di difesa idraulica censite in scala 1:10000  
Elab. - Relazione Geologica 
Elab. - Analisi idrologiche ed idrauliche di dettaglio del canale Riassotto “tratto concentrico” 
Tav.1 - Analisi idrologiche ed idrauliche di dettaglio del canale Riassotto “tratto concentrico” – 
Planimetria di rilievo - in scala 1:1000  
Tav.2 - Analisi idrologiche ed idrauliche di dettaglio del canale Riassotto “tratto concentrico” – 
Sezioni trasversali - in scala 1:100  
Tav.3 - Analisi idrologiche ed idrauliche di dettaglio del canale Riassotto “tratto concentrico” – 
Profilo longitudinale e livello idrico - in scala 1:100/500  
Elab. - Analisi idrologiche ed idrauliche di dettaglio dei canali esterni al Concentrico 
Tav.1 - Planimetria canali in scala 1:5000  
Tav.2 - Corografia dei bacini e dei sottobacini in scala 1:10000  
Tav.3.1 - Sezioni trasversali con livelli di piena in scala 1:100  
Tav.3.2 - Sezioni trasversali con livelli di piena in scala 1:100  
Tav.3.3 - Sezioni trasversali con livelli di piena in scala 1:100; 
 
-Deliberazione consiliare n.7 in data 20.4.2009, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
Elab.1a.2/e - Determinazioni   
Elab.4a.2/d - Norme Tecniche di Attuazione  
Elab.4a.2/d - Norme Tecniche di Attuazione – Volume illustrativo di raffronto tra P.R.G.C. 
vigente e il volume della variante strutturale generale a seguito della relazione di esame 
Tav.3h.2/c - Individuazione tipi di intervento nel nucleo centrale  in scala 1:1000  
Tav.3d.2/e - Azzonamento del territorio in scala 1:5000  
Tav.3d2/esin- Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:5000  
Tav.3e.2/d - Azzonamento del Capoluogo  in scala 1:2000  
Tav.3f.2/c - Azzonamento aree ed impianti produttivi D5  in scala 1:2000  
Tav.3g.2/c - Azzonamento aree A1, C5, EIA  in scala 1:2000  
Tav.8b/a - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   
Tav.8c/b - Trasposizione sulla base cartografica di P.R.G.C. in scala 1:2000 delle classi della 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica   



Elab. - Chiarimenti ed integrazioni alle osservazioni ARPA;  
 
Variante in “itinere”: 
 
-Deliberazione consiliare n.17 in data 18.6.2010, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
Elab.4a.3/a - Norme Tecniche di Attuazione  
Elab.5/it - Controdeduzioni alle osservazioni a seguito pubblicazione del progetto preliminare  
Elab.1a.3/a - Relazione illustrativa  
Elab.1b.3/a - Dimensionamento  
Tav.3d.3/oss- Azzonamento del territorio  in scala 1:5000  
Tav.3b.3/a - Stato di fatto aree a servizi ed impianti tecnologici in scala 1:2000  
Tav.3d.3/a - Azzonamento del territorio in scala 1:5000  
Tav.3d3/asin- Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:5000  
Tav.3e.3/a - Azzonamento del capoluogo in scala 1:2000  
Tav.3f.3/a - Azzonamento aree ed impianti produttivi D5  in scala 1:2000  
Tav.3g.3/a - Azzonamento aree A1, C5, EIA  in scala 1:2000  
Tav.3h.3/a - Individuazione tipi di intervento nel nucleo centrale  in scala 1:1000  
Elab. - Scheda quantitativa dei dati urbani 
Elab.29/G.d - Schede di zona – analisi del rischio geomorfologico e idraulico con criteri 
morfologici 
Elab.1e.3/a - Verifica di compatibilità acustica tra la variante n. 29 in itinere alla variante n. 27 
strutturale al P.R.G.C. e il piano di classificazione acustica comunale vigente. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 


















